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Il convegno del Vicariato: 
«La Chiesa deve aprirsi 

al movimento dei lavoratori » 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il programma 
della Toscana 

LA RECENTE approvazio­
ne, da parte dell'Assem­

blea regionale toscana, del­
le lìnee di sviluppo econo­
mico h.a, riproposto con tut­
ta urgenza l'avvio concreto 
di un organico disegno di 
programmazione > nazionale. 
Alla'basidi queste linee — 
come di; .'quelle dell'Emilia 
e dell'Umbria e delle indi­
cazioni del documento pre­
sentato dalle Regioni al go­
verno — stanno l'intervento 
prioritario per il Mezzogior­
no, l'agricoltura, i consumi 
sociali e il ruolo fondamen­
tale delle Regioni e del si­
stema delle autonomie. Né 
si tratta di pure e semplici 
ipotesi generali. La propo­
sta nazionale scaturisce, nel­
le linee di sviluppo regio­
nale, dalla realtà toscana. 
Il posto che ad esempio è 
riconosciuto alla questione 
agraria, specialmente dopo 
ile consultazioni con le for­
ze - sociali e politiche inte­
ressate e per le implicazio­
ni di indirizzo e di lotta che 
ne vengono ricavate, è tale 
da aprire prospettive nuove 
sia per affrontare le con­
traddizioni che l'espansione 
monopolistica e la politica 
comunitaria hanno aperto 
in Toscana nel rapporto cit­
tà-campagna, sia per favo­
rire lo sviluppo dell'allean­
za tra i lavoratori e i ceti 
medi del centro-nord e le 
popolazioni ' del Mezzogior­
no. D'altra parte, anche per 
l'apparato industriale tosca­
no è indicata una riqualifi­
cazione e una riconversione 
in direzione del manteni­
mento e dello sviluppo dei 
livelli di occupazione, dèi 
consumi sociali e popolari e 
delle riforme, chiamando in 

.causa le Partecipazioni sta­
tali, il controllo pubblico 
degli investimenti, la ripre­
sa e lo sviluppo dell'indu­
stria - mineraria, energetica 
e chimica, e riconoscendo 
uno spazio di iniziativa au­
tonoma a una pluralità di 
ceti imprenditoriali e di 
strati sociali intermedi: vV. 

Un : programma, - dunque, 
destinato a intervenire nel­
la grave crisi che attraver­
sano la Toscana e il pae­
se. Esso, già prima di rice-

-, vere l'approvazione formale 
del Consiglio, ha ispirato 
l'elaborazione > e anche la 
parziale attuazione di un 
complesso di provvedimenti 
immediati (in agricoltura, 
nei settori della casa e dei 
trasporti, in materia di di­
ritto allo studio, di sicurez­
za sociale e di assetto terri­
toriale) e di misure di in­
tervento per fronteggiare la 
crisi energetica e il rialzo 
dei prezzi, e ha costituito 
un punto di riferimento per 
il bilancio del 1974. -, 

scelte del capitale pubblico 
e del governo, • anche sul 
terreno - della democrazia e 
del rapporto tra poteri pub­
blici e centri di direzione 
economica. : . ; * , ' ., ^ 

Un programma i che pro­
pone il pieno recupero del 
dettato costituzionale. 11 ca­
rattere democratico delle li­
nee di programma • emerge 
in primo luogo dal fatto che 

; prima di essere approvate 
sono state sottoposte — per 
la : prima volta nel nostro 
paese in modo cosi ampio e 
prolungato — al vaglio di 
un dibattito di massa e a 
un pronunciamento delle as­
semblee elettive e delle for­
ze politiche e sociali di tut­
ta la società toscana, e an­
cor più dal fatto che mentre 
da un lato il documento riaf­
ferma il ruolo peculiare e 
decisivo del Parlamento e 
stimola e incalza la funzio­
ne e l'opera del governo per 
una politica di programma­
zione democratica, dall'altro 
esso ha chiamato decine e 
decine di comuni e di pro­
vince a esaminare un com­
plesso di indicazioni genera­
li e di politiche di settore 
che essi stessi saranno poi 
chiamati a gestire, sia me­
diante le deleghe delle fun­
zioni amministrative regio­
nali (la prima legge di de­
lega è stata approvata pro­
prio in'questi giorni), sja 
mediante l'utilizzazione de­
gli enti funzionali a carat­
tere regionale, sia infine at­
traverso la definizione dei 
piani di comprensorio. Il ca­
rattere democratico e aper­
to del documento è dimo­
strato del resto anche dalla 
attenzione che ha suscitato 
tra le forze sociali, compre­
se quelle imprenditoriali, le 
quali sono oggettivamente 
interessate, in una situazio­
ne di incertezza e di crisi, 
allo sforzo della Regione di 
dare, col programma, pun­
ti certi di riferimento al­
l'economia toscana. -, 

T A SALDATURA della rl-

MA LA RAGIONE prima 
che ha impedito anche 

ai critici più severi di tac­
ciare le linee di programma 
di astrattezza e di velleita­
rismo sta nel riferimento 
costante che esse stabilisco­
no con il patrimonio di 
esperienze, di lotte, di im­
pegno unitario del movi­
mento operaio e democrati­
co della Toscana e del pae­
se. Da questo rapporto col 
movimento dipende del re­
sto anche la piena attuazio­
ne delle indicazioni e degli 
obiettivi che > le linee con­
tengono: sia perchè i poteri 
e le disponibilità finanziarie 
della Regione non sono co­
sì ampi da permetterne l'au­
tonoma realizzazione, sia 
perchè quegli obiettivi pre­
suppongono un cambiamen­
to qualitativo nelle grand! 

forma regionale e delle 
autonomie locali con l'esi­
genza di nuovi indirizzi e 
priorità della politica eco­
nomica ha dimostrato la vi­
talità e la capacità costrut­
tiva della maggioranza di si­
nistra e ha messo allo sco­
perto le ' forze politiche di 
minoranza. La DC non ha sa­
puto fino all'ultimo che pe­
sci prendere. Stretta per un 
verso dal contributo costrut­
tivo recato alle linee, anche 
quando espresso in forme 
apertamente critiche, dalle 
organizzazioni e associazioni 
dei lavoratori, dei ceti medi, 
degli - imprenditori e dal­
l'interesse manifestato da 
una parte importante l dei 

'*,\'w^K|oi stessi amministratori e 
' '«r*»Lr,4rigenti, e per un altro ver­

so, dalla inconsistenza della 
linea nazionale di partito e 
di governo di fronte alla cri­
si, la DC ha oscillato tra il 
giudizio di merito e la sem­
plice ripulsa. -•'.- -•'•• 

Il suo voto • contrario __ è 
piuttosto segno di una crisi 
di prospettiva - che di una 
posizione alternativa e ha 
tutt'altro che chiuso il pro­
blema politico di un con­
fronto e di una convergen­
za, che l'inerzia del governo 
dinanzi all'aggravarsi della 
crisi, l'unità delle Regioni 
per il piano 1974, il movi­
mento unitario di lotta che 
sfocerà il 27 prossimo in 
uno dei suoi momenti più 
alti e significativi, propon­
gono come necessari e più 
attuali che mai. 

Alessio Pasquini 

Serrato dibattito sulle gravi implicazioni dello scandalo 

del 
pone problemi di fondo 

Martedì il governo risponde alle interrogazioni del PCI sulle preoccupanti dichiarazioni di De Mita — Le ammissioni di DC, 
PRI e PSDI — La discussione sul problema del finanziamento pubblico dei partiti — Un'intervista del senatore Fanfani 

Gli USA impedirono 
un accordo petrolifero 

; ; Il dipartimento di Stato americano, vèrsola fine degli anni. 
, sessanta, fece delle pressioni • sul -governò italiano'al fine di 
impedire che l'ENI ottenesse dal governo iracheno alcune 

'< importanti concessioni petrolifere inizialmente" destinate ad un 
consòrzio' di.'società americane. Lo rivela il e Wall Street : 
Journal» ih un'articolo che illustra'.la tattica seguita dal 
governo americano per appoggiare le; compagnie petrolifere 
americane nel-Mediterraneo e.nel Medio Oriente. A PAG., 13 

Freda e Berteli; 
.U. sodalizio nero ; 

a*San Vittore 

• Un significativo sodalizio, all'interno del carcere di San 
Vittore, fra Franco Freda, imputato per la strage di piazza 
Fontana e per altri attentati del '69 e Gianfranco Bettoli, 
autore dell'eccidio del maggio 1973 davanti alla questura di 
Milano. I due personaggi trascorrono insieme le ore d'aria, 
si parlano e mostrano familiarità. La foto fa parte di un 
servizio fotografico pubblicato dalla «Domenica del Corriere». 
A PAG. 5: «neh* I carabinieri celarono prove sullo bombo 
d r i ' M i Roma. 

Oggi Kissinger incontra i ministri degli esteri egiziano e saudita 

Colloqui sul «disimpegno» Siria-Israele 
Si i tappeto anche la questione dell'embargo petrolifero verso gli Stati Uniti — Incontro a Beirut 
fra Ceassescn e Yasser Arafat: i palestinesi sollecitati a partecipare alle trattative ginevrine 

WASHINGTON, 15 
I ministri degli esteri egi­

ziano Fahmy e saudita Sakkaf 
si incontreranno questa sera 
o domani mattina con il Se­
gretario dj Stato americano 
Kissinger per discutere il pro­
blema del disimpegno siro-
israeliano sul Golan, aHa luce 
dei risultati del vertice arabo 
quadripartito di Algeri. Fah-
my e Sakkaf hanno fatto tap­
pa ieri a Parigi, per conferire 
con esponenti del governo 
francese, e hanno poi prose­
guito alla volta di Washington. 

Alti funzionari del Diparti­
mento di Stato hanno dichia­
rato che Kisàinger, dopo aver 
conferito con i due ministri 
arabi, si recherà a Kay Blsca-
am\ in Florida, per riferire al 
pésidente Nlxon. Allo stato 
attuale delle cose — hanno di­
chiarato gli stessi funzionari 
— si ha ragione di sperare 
«tot la Blria sia disposta ad 

intavolare trattative per il di­
simpegna 

La missione a Washington 
di Fahmy e Sakkaf è il più 
evidente risultato del vertice 
di Algeri: il comunicato dira­
mato ieri a tarda sera è infatti 
estremamente conciso e si li­
mita a parlare di « piena una­
nimità su tutti gli argomenti 
discassi » e a riaffermare «le 
decisioni della conferenza al 
vertice di Algeri dello scorso 
novembre, che in particolare 
ribadì la esigenza della eva­
cuazione totale dei territori 
arabi occupati nel 1967 e del 
rispetto dei diritti del popolo 
arabo di Palestina ». 

Sebbene il comunicato finale 
non ne faccia alcun cenno, si 
sa tuttavia che uno degli ar­
gomenti centrali del mini­
vertice di Algeri è stato anche 
11 problema dell'embargo pe­
trolifero verso gli USA; su di 
esso sembra si siano verifica­

te—nel corso del dibattito — 
delle differenziazioni (fra Sa-
dat e Feisal favorevoli ad una 
attenuazione dell'embargo - e 
Assad e Buroedien contrari). 
superate appunto con la deci­
sione di inviare Fahmy e 
Sakkaf nella capitale ameri­
cana. 

Una conferma abbastanza 
esplicita in questo senso è ve­
nuta stamani al Cairo con un 
articolo del quotidiano ufficio­
so Al Ahram, il quale scrive 
che i quattro Capi di Stato 
convenuti ad Algeri hanno 
«concordato una posizione u-
nita verso gH Stati Uniti, ora 
che gii Stati Uniti hanno mu­
tato 11 loro atteggiamento ver­
so gli arabi». Al Ahram ag­
giunge che « 1 dirigenti arabi 
hanno dimostrato ancora una 
volta la loro capacità di agire 
rapidamente per far fronte 
agli sviluppi della situazione ». • 
Il giornale egiziano non parla 

della conferenza petrolifera 
svoltasi nei - giorni scorsi a 
Washington; ma è, evidente 
che Fahmy e Sakkaf chiede­
ranno chiarimenti anche su 
questo punto e ribadiranno al­
l'interlocutore americano la 
ferma opposizione araba a 
qualsiasi « fronte - dei consu­
matori » a leadership statuni­
tense. I « cambiamenti » nella 
posizione americana, cui si 
riferisce Al Ahram, verranno 
evidentemente valutati anche 
in questa prospettiva. -

Nell'attesa di Fahmy e Sak­
kaf, intanto, la diplomazia a-
mericana continua i sondaggi 
sulla questione del Golan: ben­
ché le prime proposte formu­
late con la mediazione USA 
siano state respinte sia da Tel 
Aviv che da Damasco (almeno 
a quanto scrive oggi il giornale 
Israeliano Jerusalem Pottì, 

(Segue in penultima) ' 

Lo scandalo dei petrolieri e le rivelazioni di questi ultimi giorni sui finanziamenti oc­
culti ai partiti di governo da parte di enti pubblici — è aperto dinanzi alla magistratura 
il caso dell'ENEL — sono non soltanto materia di procedimeli giudiziari, ma anche di 
dibattito e di'scontro politico. L'opinióne pubblica è giustamente colpita dalle notizie che 
filtrano sulle indagini in corso: mai come in questo momento è apparsa chiara davanti 
a tutti l'esigenza di andare fino in fondo, di fare luce completa su di un metodo di azione 

politica che non ha nulla a 
che fare con quel sistema de­
mocratico, fondato sull'esi­
stenza e sulla libera vita dei 
partiti, chiaramente delinea­
to dalla Costituzione. • Non è 
per caso che le affermazioni 
contenute nell'intervista del 
ministro De Mita al Corriere 
della Sera (al dì là del gioco 
successivo • delle smentite e 
delle conferme) abbiano su­
scitato reazioni generalmente 
negative: in esse l'esistenza 
di contatti finanziari sotter­
ranei tra enti pubblici e par­
titi in quel momento al go­
verno veniva presentata alla 
stregua di un fatto normale 
e scontato (l'ENEL. secondo 
le ! parole attribuite al mini­
stro. avrebbe avuto tra i suoi 
compiti « sub - istituzionali » 
anche quello di passare soldi 
alla DC e agli altri alleati 
di governo), mentre, invece, 
ciò non può essere in nes­
sun modo considerato confor­
me alla normalità democra­
tica di un sistema politico 
che voglia essere sano e coe­
rente con i motivi che furo­
no alla base della sua fon­
dazione. • '-- : -"-• 

Sulle dichiarazioni "di .De 
Mita al Corriere,, il governo 
dovrebbe rispondere in Senato 
martedì prossimo. Le domande 
che i gruppi del PCI della Ca­
mera e del Senato hanno ri­
volto al presidente del Consi­
glio *>no molto lineari e 
molto sempiici. Non si può ri­
spondere a problemi • come 
quelli sollevati sul Diano politi­
co dallo scandalo ENEL-petro-
lieri — come nella sostanza 
ha • fatto De Mita — dipin­
gendo pratiche scandalose e 
inammissibili come episodi di 
una " normalità quotidiana e 
riversando sul Parlamento 
(che in. materia petrolifera 
ha dato indicazioni precise) 
responsabilità che invece ri­
salgono al governo e alle for­
ze della maggioranza. 

Un metodo come quello usa­
to dal ministro dell'Industria 
non può che favorire l'opera-
di quelle forze eversive che 
cercano di sfruttare le di­
storsioni e le degenerazioni 
che stanno venendo alla luce 
per gettare fango proprio sul 
regime - costituzionale nato 
dalla Resistenza: ed il gior­
nale neo-fascista : — espres­
sione di un partito che è il 
residuo del regime più cor­
rotto che abbia mai avuto 
Htalia —. infatti, coglie l'oc­
casione per scrivere che. e de­
lusa. la speranza di una cor­
retta democrazia », ora. è il 
momento del e brontolio del 
tuono* che precederebbe il 
« rombo » di una sollevazione 
antidemocratica. E' evidente 
che sì tratta, in questo caso. 
solo di una speranza, poiché 
sappiamo quanto sia grande, 
in Italia, la forza degli ideali 
antifascisti. Resta comunque 
il fatto che problemi come 
quelli sollevati in questi gior­
ni possono essere risolti non 
con un attacco qualunquista 
al Parlamento e ai partiti 
presi in blocco, come fossero 
tutti la stessa cosa, ma con 
un'opera coraggiosa di rinno­
vamento e risanamento demo­
cratico. '•'• •.'.-'; •' - : 

Le dichiarazioni politiche ve­
nute da parte dei partiti di 
governo ieri e ieri l'altro fan­
no perno sulle più recenti ri­
velazioni, per cercare di giu­
stificare l'atteggiamento pas­
sato dei singoli partiti e per 
affrontare in qualche modo 
uno dei temi del giorno sul 
piano del dibattito politico, 
quello del finanziamento pub­
blico dei partiti. La Direzione . 
del PRI, riunita sotto la pre­
sidenza di La Malfa, ha am­
messo di avere ricevuto fi­
nanziamenti. e ha negato dì 
«vere regolato l'atteggiamen­
to del partito sulla base de­
gli interessi dei finanziato­
ri. Anche i socialdemocratici 
hanno ammesso di avere avu­
to - finanziamenti: .- 3 ; segre­
tario del PSDI, Orlandi, lo 
ha dichiarato alte Gazzetta 
del Mezzogiorno. « Lo è sialo 
anche per noi — ha detto Or­
landi, evidentemente riferen­
dosi al sostegno'ottenuto, con 

,-.-'.v.r •','...••-.•;"•'• : -C. f. 
;v (Segue in penultima) 

di assemblee 
''>;v /•-• per io sciopero 

del 27 febbràio 
CENTINAIA DI ASSEMBLEE nei luoghi di lavoro sono 
già state convocate per preparare lo sciopero generale ; 

. del 27. Le organizzazioni sindacali sono state impegnate 
dalla Federazione CGIL, CISL, UIL a prendere le inizia­
tive necessarie per una vasta sensibilizzazione dell'opinione 
pubblica. ^ ; C v : v ' ;. • • 

UNA VASTA'MOBILITAZIONE è in atto tra i lavoratori 
delle costruzioni. La categoria è già impegnata nella lotta 
per la vertenza per la casa e il rilancio produttivo della 
edilizia. La segreteria della Federazione unitaria del 
settore svilupperà tutte le iniziative necessarie perché 
questi problemi trovino adeguate soluzioni. . , . , . : : '• 

CHIMICI, METALMECCANICI, tessili, alimentaristi, im - -
pegnati nelle vertenze aziendali e di gruppo daranno vita 
dopo quella del giorno 7, ad un'altra giornata di lotta, ' 
con iniziative articolate. Questa nuova azione, che si ' 
svolgerà il giorno 20, testimonia della combattività e della 
volontà di lotta che anima milioni di lavoratori. 

A PAGINA 4 

MIGIJAIA A ROMA CONTRO IL C ^ ^ 
piazza SS. Apostoli, a Roma, durante la manifestazione inde tta dalla Federazione comunista contro II carovita, per la casa, 
per la difesa e lo sviluppo della democrazia..Nel eorso del grande incontro popolare (hanno; parlato I compagni Edoardo 
Pernà e Franca Prisco) è stata lanciata una petizione per la raccolta di firme in difesa; dei salari e delle pensioni' 

••••-•'.: : • - , : , . ; . . ' . . . . . : . . . > ; • • . -.-.••.•.•-•.:".-.•-." :. A PÀGINA 10 

Dodici banche sono state 
finora visitate a Roma dai 
carabinieri e dalla guardia di 
Finanza alla ricerca dei con­
ti occulti (intestati a dirigen­
ti politici, funzionari statali 
o intermediari dei petrolieri) 
che sarebbero la prova della 
corruzione. .< :. . -.-•_••-

Il materiale sequestrato è 
stato . giudicato dagli inqui­
renti che lavorano sotto le 
precise direttive della magi­
stratura, di notevole interes­
se. Soprattutto perchè, fan­
no notare, vengono fuori altri 
nomi che potrebbero, da un 
Iato allargare l'area della in­
chiesta e dall'altra forse spo­
stare i termini della questio­
ne giuridica. 

Ai cronisti è sembrato di 

capire che tra ì documenti 
consegnati ai magistrati vi 
sia la prova di quanto si so­
steneva da alcuni giorni negli 
ambienti giudiziari romani e 
cioè che il miliardo (per 
quanto riguarda l'affare Enel-
petrolieri) . sarebbe' arrivato 
solo in parte alle amministra­
zioni centrali dei partiti im­
plicati - nell'affare • mentre 
un'altra cospicua fetta si sa­
rebbe - persa strada facendo 
nelle casse di alcune correnti 
degli stessi partiti. A 
7 La circostanza non camble-
rebbe certo i termini politici 
dello scandalo e del proble­
ma che sta dietro di esso, cioè 
la necessità di una radicale 
svolta democratica nei siste­
mi di governo, ma può in­

fluire sulla configurazione del 
reato che la procura della 
Repubblica deve contestare 
agli indiziati. Questi ultimi, 
come è noto, sono trentacin­
que, alcuni dei quali (circa 
venti) già raggiùnti dalla co­
municazione giudiziaria e al­
tri in procinto di riceverla (si 
tratta dei petrolieri). Per tut­
ti il reato ipotizzato è quello 
di corruzione e per risponde­
re a questa accusa sono stati 
invitati a nominarsi un di­
fensore. Ma non è detto che 
alla fine della prima fase del­
l'inchiesta per alcuni il titolo 
del reato non possa cambiare. 

Ma dicevamo che questi so-
Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 

OGGI 
in via Platone 

rpuTTE le volte che ci 
•*• accede di rivolgere la 
nostra attenzione ai falli 
o ai detti del senatore 
Fanfani, saremmo tentati 
di esprimerci in stile te­
legrafico, per adeguarci 
alla sua straordinaria • e 
repentina efficienza, « Ri­
ferimento articolo ieri 
Corsero Pieroni notisi ten­
tativo segretario democri­
stiano cambiare carte in 
tavola scopo ingannare 
elettorato stop preghiamo­
vi condannare suo propo­
sito attribuire comunisti 
et addossare loro - re­
sponsabilità referendum 
stop convinti immancabi­
le trionfo verità confidia­
mo primopoL- *. Quel 
«primopoi* ci piace mol­
to: si dice in fretta, so­
no tre parole e si paga per 
una. Siamo sicuri che il 
ministro La Malfa, final­
mente, sarebbe contento 
di noi. 

Speriamo abbiate capito 
che alludiamo al secondo 
« servizio* che • Alfredo 
Pieroni ha dedicato Uri, 

sul «Corriere della Sera*, 
al segretario delia DC. il 
nostro collega è andato a 
rilevarlo a casa per pas­
sare una giornata con lui 

.e giunto in via Platone 
(oscuro filosofo greco, cui. 

. è stata dedicata una stra­
da in seguito alle insi­
stenze del sen. Fanfani),. 
incontra per primo U fi­
glio del senatore, col qua­
le scambia due parole. 
Voi direte; e Adesso arri­
va lui*. No, lui non ar­
riva. A un certo punto 
c'è, è fl, forse c'era sem­
pre stato, invisibile ma 
presente. Sentite che ma­
gica scena: « Parliamo 
col figlio Alberto, natura­
lista appena tornato dalla 
Nuova Guinea. D'improv­
viso. "addio, figliole", ar­
rivederci, papà. Si parte 

• per • l'Umbria ». Tutto è 
fulmineo in questa fami­
glia. Anche il figlio è 
« appena » tornato dalla 
Nuova Guinea, Chi gli 
vietava di essere n per 
casa da un mesetto, a gin­
gillarsi? «Signorino, non 
esce mai?*. Del senatore 
poi non parliamo. Voi di 

là, dal bagno, avreste gri­
dato: «Vengo, vengo, un 
po' di pazienza. Che è? 
Brucia la casa?*. Invece 
Fanfani compare, dice 
ciao ciao e «si parte per 
l'Umbria». Dite la verità: 
non sembra la forza del 
destino?^ 

« Noi vogliamo evitare 
che l'offerta del compro­
messo produca guai e con­
fusione. E che l'abbia già 
fatto glielo dimostro. Se 
l'offerta non fosse stata 
avanzata, forse le proba­
bilità per trovare soluzioni 
legali, idonee, giustificate 
per rivedere la legge Por-
tuna-Baslini e capaci di 
evitare il referendum sa­
rebbero state non dico più 
facili, ma certamente me­
no ardue e impossibili di 
quanto siano state». Co­
si, secondo fl segretario de­
mocristiano, se si fa il re­
ferendum la colpa è dei 
comunisti. Abbiamo già 
detto che forse Fanfani 
non è un bugiardo, ma di­
ce bugie. Ci siamo sba­
gliati: bugie non ne dice, 
ma è un bugiardo. 

FerNbracdo 

Scoperto : 
un milione di 
litri d'olio in 
un deposito 
di Treviso 

Da molti giorni l'olio di oli­
va e di semi manca in quasi 
tutti i mercati. I grossisti 
non effettuano * più regolari 
rifornimenti. In questa situa­
zione si registrano iniziative 
da parte di varie Procure • 
Preture che stanno interve­
nendo per accertare se le 
mancate consegne da parto 
delle ditte produttrici sono 
conseguenza di manovre spe­
culative per ottenere un au­
mento del prezzo. Ieri a Tre­
viso, in un grande magazzi­
no, è stato scoperto un note­
vole quantitativo di olio dì 
semi marca Topazio. Si parla 
di un milione di litri. Un pro­
cedimento sarebbe in corso 
nei confronti della ditta «Chia­
ri e Forti». 

All'azione della Magistrato-
ra si accompagna anche una 
sempre più decisa protesta 
da parte dei sindacati, dei la­
voratori, dì organizzazioni de­
mocratiche. Un episodio si­
gnificativo è avvenuto ieri ad 
Imperia, dove, come è noto, 
hanno sede numerose grosse 
aziende produttrici di olio- I 
lavoratori portuali, di fronte 
al tentativo di alcune imprese 
di inviare olio all'estero, han­
no proclamato uno sciopero 
impedendo la partenza delle 
navi. • 

A PAGINA • 

Direzione PCI 
La ritintene della Direziona 

del PCI è convocata per aler­
te* 1f febbrai* afta «*• t . 

V] 

M 

M iniziano gli interrogatori per lo scandalo del petrolio f| 

12 banche romane perquisite 
per cercare i conti segreti 

Indagini anche sui depositi bancari personali — Entro lunedì dovrebbero cominciare a sfilare da­
vanti ai magistrati gli indiziati — Fondi speciali per « sensibilizzare >> l'opinione pubblica ' 
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